
P R O V I N C I A  D I  L E C C E

Interpello  per  l’assunzione  a  tempo  parziale  e  indeterminato  di  n.  1  Geologo  (Area  dei
Funzionari e delle Elevate Qualificazioni) presso la Provincia di Lecce rivolto agli IDONEI
iscritti nell’ELENCO della selezione unica per SPECIALISTA TECNICO GEOLOGO (cat.
D). Prot. 35540/2023. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA  PROVA COLLOQUIO E TERMINI DI
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

(estratto del verbale n. 1 del 09 ottobre 2023)

Ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. si riportano i criteri di valutazione  della
prova orale in oggetto, definiti dalla Commissione Esaminatrice e il  termine di conclusione
della procedura selettiva:

La Commissione dà atto che, conformemente, alle previsioni dell’art. 5 dell’avviso di Interpello, la
prova colloquio è diretta ad accertare l’attitudine e la capacità del candidato a svolgere le funzioni
richieste  dalla  figura  professionale,  il  possesso  del  grado  di  professionalità  e  le  competenze
necessarie per l'accesso al profilo e consisterà in quesiti posti ai candidati sulle seguenti materie:

1.  Ordinamento  degli  Enti  Locali  (D.Lgs.  267/2000  e  s.m.i.),  riordino  Province  e  Città
Metropolitane (L. 56/2014 e s.m.i.); 

2. Normativa in materia di Anticorruzione e Trasparenza (L. 190/2012, D.lgs. 33/2013, D.Lgs.
n. 39/2013 e s.m.i); 

3. Procedimento amministrativo (L. n. 241/1990 e s.m.i.); 

4. Accesso agli atti, accesso civico e generalizzato e tutela della riservatezza dei dati personali
(GDPR Regolamento UE 679/2016 e D. Lgs. 101/2018); 

5.  Norme  generale  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni
pubbliche (D.Lgs.165/2001) e disciplina contrattuale del rapporto di lavoro del personale del
comparto funzioni locali; 

6. Diritti, obblighi e responsabilità dei dipendenti degli enti locali; 

7. Elementi sulla contabilità e bilancio degli Enti Locali;

8. I reati contro la Pubblica Amministrazione; 

9. Conoscenze in materia di appalti pubblici di lavori, forniture, servizi e concessioni: aspetti
applicativi e normativi; 

10. Conoscenze in materia di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro e nei cantieri
temporanei e mobili: aspetti applicativi e normativi (D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i.); 

11. Normativa nazionale e regionale in materia Edilizia (D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, D.M.
02/03/2018,  L.R.  n.  48 del  01/12/2017,  L.R.  n.  11  del  18/05/2017 e  D.G.R.  n.  2250 del
21/12/2017 e s.m.i.); 

12.  Norme  Tecniche  delle  costruzioni  di  cui  al  D.M.  17/01/2018  e  relativa  Circolare  n.
7/C.S.LL.PP. del 21/01/2019; 

13. Normativa nazionale e regionale in materia di Disciplina sulla tutela e l’uso del territorio
(L. n. 1150 del 17/08/1942, D.M. n. 1444 del 02/04/1968, L.R. 31 maggio 1980, n. 56 e s.m.i.,



L.R. 27 luglio 2001, n. 20 e s.m.i., DRAG: D.G.R. n. 1328 del 03/08/2007, D.G.R. n. 1759
del 2909/2009 e D.G.R. n. 2753 del 14/12/2010); 

14. Normativa in materia di Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R. n. 59/2013; 

15. Conoscenza degli  strumenti  di  pianificazione settoriale  regionale (PPTR, PAI, DRAG,
PRC, ecc.) di pianificazione di area vasta provinciale (PTCP) e delle modalità di formazione e
gestione dei piani urbanistici generali e attuativi comunali;

16. Legislazione concernente le competenze degli Enti Locali in materia ambientale (D. Lgs.
n. 152/2006 e s.m.i);

17. Legislazione e tecniche in materia  ambientale con riferimento agli  aspetti  relativi allo
smaltimento e gestione dei rifiuti e difesa del suolo (D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i);

18.  Legislazione  e  tecniche  in  materia  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  valutazione
ambientale  strategica,  valutazione  di  incidenza  ambientale  e  autorizzazioni  integrate
ambientali (D. Lgs. n. 152/2006,  L.R. n. 11/2001 e s.m.i.);

19 Legislazione in materia di energie rinnovabili (D. Lgs. n. 387/2003) e piano di azione per
l’energia sostenibile;

20. Studi e indagini geologico-tecniche finalizzati alla pianificazione territoriale e all'uso del
suolo;

21. Elementi normativi in materia di gestione del suolo, analisi e verifiche sistemi idrologici e
idrogeologici;

22. Legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia di bonifica dei siti inquinati;

23. Geologia generale;

24.  Geologia applicata alla pianificazione territoriale, Geotecnica delle fondazioni, ricerca e
valutazione risorse idriche;

25. Conoscenza di programmi di disegno CAD, di programmi GIS e delle apparecchiature e
applicazioni informatiche maggiormente diffuse;

26. Conoscenza della lingua inglese. 

La Commissione stabilisce che i quesiti saranno predisposti la mattina stessa del colloquio, ripartiti
in  10 buste chiuse, sigillate, anonime,  in numero di  una in più rispetto ai 9 candidati ammessi al
colloquio.

In ciascuna busta saranno contenute n.  5 domande,  di  cui  3 sugli  argomenti  previsti  dall’art.  5
dell’avviso di Interpello (materie da n. 1 a n. 24), n. 1 domanda volta a d accertare la conoscenza
degli elementi di base delle procedure informatiche e n. 1 domanda volta ad accertare la conoscenza
di elementi della lingua inglese.

Al  fine  di  determinare  un criterio di  svolgimento  dei  colloqui,  si  stabilisce  di  seguire  l’ordine
alfabetico dei candidati.
Ciascun candidato sorteggerà  e siglerà il foglio contenente le domande cui dovrà rispondere.
Alla valutazione del colloquio sarà attribuito un punteggio massimo di 30 punti.
All’esito del colloquio ciascuno dei Commissari attribuirà al candidato un punteggio da 1 a 10. 
Ciascun Commissario, nel determinare il voto complessivo (da 1 a 10) da attribuire al  candidato
all’esito del colloquio, terrà conto della padronanza dell’argomento, della esaustività della risposta,
della capacità di sintesi, della capacità di elaborazione critica, nonché della chiarezza espositiva e
della proprietà di linguaggio.
Il  punteggio finale attribuito al candidato per il  colloquio sarà dato dalla somma del  punteggio
attribuito da ciascuno dei Commissari.



Il colloquio si intende superato qualora il candidato riporti una votazione minima di 21/30.

I risultati dei colloqui verranno affissi sulla porta della sede d’esame al termine degli stessi.

La  Commissione  dà  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  17  del  regolamento  provinciale  sull’accesso  ai
rapporti di lavoro subordinato, la procedura selettiva dovrà chiudersi entro sei mesi dalla data del
colloquio.

F.to Ing. Luigi Tundo – Presidente   

F.to Avv. Maria Giovanna Capoccia – Componente 

F.to Dott. Giorgio Piccinno – Componente 

F.to Dott.ssa Gabriella Zollino – Segretaria


